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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: soleggiato, 
salvo nebbie 
mattutine su centro 
ovest Valpadana e 
strati in arrivo la 
sera. Temperature in 
rialzo ad Est, 
massime tra 5 e 10.

CENTRO: 
instabile tra 
dorsale laziale, 
Abruzzo e Molise 
con fiocchi a 
bassissima quota, in 
assorbimento. 
Soleggiato altrove. 
Temperature stabili 
o in lieve calo, 
massime tra 3 e 8.
SUD: instabile 
con fenomeni 
sparsi, nevosi sino 
a bassa quota tra 
Campania ed alta 
Puglia, dai 500-
900m altrove. 
Migliora tranne 
che su nord Sicilia. 
Temperature in 
calo, massime
tra 6 e 11.

NORD: debole 
neve sui crinali di 
confine; altrove 
strati e nubi, specie 
ad est, in transito 
verso Levante con 
piogge su Romagna 
e Spezzino. 
Temperature in lieve 
calo, massime
tra 4 e 9.

CENTRO: 
inizialmente 
soleggiato, ma con 
nuvolosità in arrivo 
da Ovest associate 
a piogge in marcia 
verso Est; neve dai 
400-800m. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 7 e 12.
SUD: sole 
prevalente fino al 
pomeriggio, ma con 
nuovo 
peggioramento 
serale a partire 
dalle tirreniche. 
Temperature in 
rialzo, massime 
comprese 
tra 10 e 15. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

7
-3
4

-4
4
6

-3
-9
2

-6
26
22

4
16
15
10
1

11

13
0
8

-1
13
10

9
-6
7

-1
33
29

6
23
20
21
8

12

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Bel tempo al Centro-
Nord salvo 

addensamenti su 
Alpi, Lazio ed 

Abruzzo. 
Nuvoloso al Sud 

con piogge 
sparse su 

peninsulari e 
debole neve 
su dorsale.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Bel tempo prevalente 

al centro nord e 
tirreniche fino alla 
Campania. A tratti 
instabile su Puglia, 

Calabria, nord 
Sicilia con 

piogge sparse.

 

CORDOGLIO PER LA SCOMPARSA
DI CINA BONIZZONI
Caro direttore,
vorrei associarmi al cordoglio di quan-
ti piangono la scomparsa di Cina Bo-
nizzoni, uomo di sport e a lungo firma
di Avvenire. L’ho conosciuto bene an-
ch’io, nel 1970-71 quando allenava il
Cesena in B e dai contatti quotidiani
che ho avuto con lui non posso che ri-
conoscermi in quanto scritto ieri da
Massimiliano Castellani.

Vittorio Savoia
Cesena

AMORE E HANDICAP:
NESSUNA DISTINZIONE
Caro direttore,
leggendo su Avvenire a proposito del-
la Legge 40 mi chiedo dove stiamo an-
dando. Come è possibile che l’uomo si
sia allontanato così tanto dal suo Crea-
tore al punto da cercare in tutti i modi
di sostituirlo? Non solo c’è chi non ac-
cetta di non poter dare la vita con un
atto d’amore, ma si pretende di inda-
gare e di scegliere i figli "migliori" nel-
l’eventualità di riuscire a dar forma a
un atto, a mio parere, di estremo egoi-
smo. Io sono dio; io voglio un bambi-
no adesso e lo voglio sano, perché nel-
la mia vita non c’è posto per la soffe-
renza, né sua, ma tanto meno mia; non
posso nemmeno lontanamente pen-
sare di dover dedicare la mia vita a un
essere umano che ho desiderato per-
fetto, ma che purtroppo non è nato co-
me io ho prestabilito. Trovo tutto que-
sto terribile ed è agghiacciante la cecità
che, così pensando, conduce a crede-

re di essere dalla parte dei "buoni", di
quelli che "amano". Ho degli amici che
hanno avuto una figlia con un grave
handicap e le vogliono un gran bene.
Per questi amici, giustamente, la vita
della ragazza vale quanto la loro: nel-
l’amore non ci sono distinzioni. Per lo-
ro non è "diversamente abile", un’e-
spressione frutto di questa società che
vuole negare la realtà ammantando
tutto di ipocrisia perché il diritto alla vi-
ta ce l’hanno solo i sani e i belli. E co-
sì, un po’ per volta la "selezione" si al-
larga escludendo tutto ciò che è im-
perfetto o non adeguato ai criteri sta-
biliti da pochi eletti. Quelli che hanno
dimenticato da dove vengono e so-
prattutto dove stanno andando.

Maria Cristina Torello
Biella

AZZARDO: BENE L’IRONIA
E GIUSTA L’INDIGNAZIONE
Gentile direttore,
esprimo vivo apprezzamento per la
campagna di Avvenire contro il gioco
d’azzardo. Credo sia importante far ca-
pire alle persone che hanno questo vi-
zio che, quelle che giocano, sono par-
tite "truccate" (il banco vince sempre)
anche se magari vengono propagan-
date da spot televisivi tipo "pubblicità
progresso"… Giusta l’indignazione e
importante l’arma dell’ironia. Per e-
sempio, traendo spunto dalla recen-
sione di Umberto Folena al libro di Re-
nato de Rosa, "La variante del pollo",
porrei a tutti i giocatori il seguente que-
sito: «Perché il pollo va nella sala gio-
chi?».

Gustavo Mion

IN POLITICA LA STORIA
È MAESTRA SENZA SCOLARI
Caro direttore,
ogni dì, o quasi, il teatrino dei nostri
"capi" politici ci serba sorprese, come
quella recentissima che ha visto il "por-

tavoce" del Pdl smarcarsi dalla "strana
maggioranza" che appoggiava (o, ulti-
mamente, fingeva di appoggiare) il go-
verno Monti. È ben vero che la storia è
maestra senza scolari... Così il governo
tiene, non tiene più: e fino a quando
starà in piedi? La giostra dei nostri (si
fa per dire) rappresentanti ci sta pre-
parando a sorprese tutt’altro che pro-
mettenti. Se può servire a qualcosa – se
quei signori sanno un po’ di storia, e se
nei loro giochini trovano un p’ di tem-
po per riandare alle esperienze che la
storia pur loro consegna – vorrei rin-
viare a Tucidide, allorché, introducen-
dosi alla narrazione della Guerra del
Peloponneso (libro primo), allude alle
cause occasionali (e ai pretesti) che
provocarono quel conflitto, segnalan-
do quelle che ne furono invece ragio-
ni e motivazioni autentiche. Tucidide
lamenta cause interne ad Atene che
minavano la forza di quella democra-
zia: mancanza di concordia e soprat-
tutto assenza di un capo autorevole e
lungimirante. Per questo Sparta finì per
avere la meglio sull’avversario. Pare che
i nostri politici (di tutti i fronti) si ag-
giustino come meglio sanno e posso-
no, data la loro miopia, per mandare in
fumo quanto faticosamente il gover-
no Monti ha cercato di fare per
rabberciare, nel giro di un anno,
gli errori e gli sbagli dei governi
precedenti. Con amarezza

don Giulio Trettel
Monfalcone (Go)

IL RITORNO DI BERLUSCONI:
UNA VENDETTA SOTTILE?
Gentile direttore,
queste sono le mie impressioni
personali, scritte "a caldo" e che
sicuramente la faranno sorride-
re, vista la mia imperizia a pro-
posito di politica ed economia,
sul "ritorno di Berlusconi". Pen-
so che forse non sia nient’altro

che una sottile vendetta contro il Go-
verno Monti. Il Cavaliere non poteva
infatti ignorare che l’annuncio del suo
ritorno in politica avrebbe provocato
un disorientamento nel Pdl, uno
scompiglio nella politica italiana e un
piccolo terremoto nelle Borse europee
con l’immaginabile conseguenza di
rompere il fragile equilibrio faticosa-
mente costruito dall’attuale premier.
Le conseguenze? Nessun problema per
le vaste e multiformi finanze del Ca-
valiere, ma tanti problemi per i rispar-
miatori, gli imprenditori, gli artigiani
che già intravedevano una possibile
attenuazione della crisi. Mi scusi, la
mia è l’opinione di un’incompetente
ma è anche il pensiero di tanti italiani
delusi per l’irresponsabilità di certi po-
litici. Gradirei avere la sua opinione in
proposito.

Giulia Cagelli
Castellanza (Va)

La sua valutazione, cara signora Ca-
gelli, è interessante e per nulla cam-
pata in aria. Lei chiede una mia opi-
nione. Beh, le dirò: non so se la deci-
sione dell’onorevole Berlusconi sia
davvero una «vendetta», ma so che
non è affatto «sottile»... (mt)

a voi
la parola

Ho una risposta semplice e davvero
povera, caro professor Ibba: dei negozi dove
entriamo o non entriamo m’importa
relativamente, della mensa alla quale sediamo
molto di più. È la mensa – ogni mensa condivisa
e soprattutto "quella" mensa – che costruisce
una comunità, le dà vita, memoria e altezza. Chi
ce l’ha insegnato, in una sera di Gerusalemme
che per noi cristiani non ha più avuto fine,
sapeva quel che faceva e di ogni parola e gesto
conosceva la bellezza scomoda, la luminosa
difficoltà e l’impegnativa potenza. Grazie per
averci regalato un quadro di umanissima e
femminile carità cristiana in una Cagliari che
forse non c’è più o che forse, un po’ nascosta, c’è
ancora. E grazie, lo dico con la sua identica gioia,
per il piccolo «tormento» che mi ha restituito.
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SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

vero (o almeno così scriveva La
Repubblica del 29 novembre) che c’è
chi celebra il «No papà day» e che il 20

per cento dei maschi, contro il 15 delle
femmine, vanta di essere «childless» (senza
figli) o, più precisamente «childfree» (ovvero
libero dai figli) vantando il proprio «orgoglio
dei maschi senza figli» (che tristezza!); e che
il genere attuale di vita con tutte le sue
brutte abitudini (smog, alcool, fumo,
infiammazioni, farmaci) provoca (stesso
giornale, giovedì 6) un forte calo nella
produzione di gameti maschili. Ed infine è
forse vero anche che «i papà "bamboccioni"
creano bamboccioni», come afferma Il
Giornale (giovedì 6), ma che, in materia
procreativa, gli uomini debbano andare a
scuola dai ragni, come Danilo Mainardi

invita a fare sul Corriere della sera
(lunedì 3), sembra un po’ uno
sproposito. Sul quotidiano milanese il

noto e simpatico etologo descrive «quel che i
ragni insegnano all’uomo» in materia di
«altruismo biologico» e cioè la capacità di
sacrificare la vita a favore della prole. Detta
così la cosa appare affascinante, senonché
l’altruismo araneico è tutt’altro che
volontario e virtuoso. Per esempio, sono le
femmine dei "Pardosa pseudoanulata" che
hanno l’abitudine di divorarsi il maschio
dopo l’accoppiamento, perché «questo
cannibalismo» familiare «è funzionale alla
crescita della prole», che con il nutrimento
paterno sopravvive in numero maggiore.
Forse per brevità, Mainardi non ha ricordato
anche la Mantide religiosa, che si feconda
mangiando la carne dello sposo. Invece in
un’altra specie di ragni, la Amaurobius ferox,
(nomen aranea…) è la femmina che, forse

per rispetto alla parità dei diritti e dei doveri,
si sacrifica. Sono infatti i ragnetti che – così
carini – «cannibalizzano la madre». Però, a
pensarci bene, a volte e almeno in modo
figurativo, tutto ciò accade anche nel genere
homo sapiens.

LA MISTICA, CHE COS’È?
C’è stata recentemente, sui giornali una
specie di fiera del sesso. Il mese scorso Il
Venerdì di Repubblica (23 novembre) aveva
descritto l’uscita in Inghilterra di un libro
esplicitamente di pornografia per
adolescenti. Lo stesso magazine ha messo in
copertina (30 novembre) una «assistente
sessuale», che concede «sedute» ai disabili e
chiede un onorario di 300 euro, ma nega di
essere una prostituta. Vittorio Feltri, su
Libero (giovedì 29), si è occupato con
simpatia della letteratura erotica odierna e
di tutti i tempi, mettendo sul medesimo

piano e mescolando – come con pessimo
gusto spesso fanno i "laici" – pornografia e
testi sacri. In questo caso il Cantico dei
cantici e un’estasi di Teresa d’Avila descritta
nella autobiografia della santa. Il risultato è
la dimostrazione di una mentalità che
sembra non capire l’allegoria e ignorare la
mistica: in questi due casi l’allegoria del
matrimonio umano e la mistica dello
sposalizio con Dio. Infine Luciana Littizzetto
ha scritto un libro un po’ sporcaccione su
«quello che le donne pensano, ma non
dicono, degli uomini» e un critico di La
Stampa (martedì 20) ha definito la
pubblicazione «un evento editoriale» e lei
«una scrittrice vera». Addirittura… E meno
male che, invece il Corriere della sera
(mercoledì 28) ha dato rilievo alla rinuncia –
finalmente! – del nuovo Calendario Pirelli al
nudo femminile...
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È
di Pier Giorgio Liverani

controstampa

È il centralino di
pronto intervento
collegato ai 330
Cav che nel 2011
hanno aiutato
17mila bimbi a
nascere.

Non copiare l’altruismo di papà ragno

Caro direttore,
mercoledì scorso ho girato tutto il giorno
attorno alla sua risposta al signor Romaldi. Mi
raccontano che in alcune famiglie "prospere"
della Cagliari di un tempo ormai
definitivamente andato (ho sessantadue anni e
parlo di quando i miei genitori erano giovani, i
primi del Novecento) usavano far sedere a
tavola con loro i poveri che bussavano alla
porta. Non so se sono storie vere e nulla
m’importa di una tale verità "storica". Mi preme
sottolineare il senso profondo di un tale gesto di
bontà. Non solo dividi il tuo pane, ma ti siedi a
tavola con l’ospite principale e lo servi. Così mi
piace pensare alle donne che l’hanno fatto, e mi
piace essere convinto che siano storie e donne
vere, e mi piace vedere queste donne "bene" in
una città d’un altro mondo che poi, la sera,

andavano a teatro o al ristorante sapendo di
aver servito Gesù a tavola, seduto a mangiare
con loro e con la loro famiglia. E ascoltavano la
Bohème o sorseggiavano un vino costoso
tenendo nel cuore questa reliquia preziosa. Un
gesto d’amore impossibile. Oggi. Perché oggi ci
sono le mense e non ci si siede più a tavola con
Gesù. Mi sembra che siamo nel tempo della
vittoria di Manzoni e dell’erede di don Rodrigo.
Abbastanza umile da servire a tavola i poveri,
non così umile da sedersi a tavola con loro. Così
noi siamo abbastanza umili da dare soldi e
attenzione ai poveri, ma non così umili da
dividere gli stessi negozi. Se sono poveri, non
possono venire nei negozi dove mi servo io.
Perché? Lo chiedo a lei. Dobbiamo imparare i
gesti dell’amore impossibile: quello che non
giudica, ma ama e si fa mettere nella croce del
suo amore. Senza chiedere niente, solo dando.
Grazie per avermi tormentato un pochino.
Come vede, le restituisco il favore. Gioia in Gesù
Risorto.

Raffaele Ibba, Cagliari 

Il direttore 
risponde Noi, i poveri e la mensa condivisa

di Marco Tarquinio

aro direttore,
scorro quasi a fatica i
giornali e i siti di

informazione, e sento forte la
difficoltà nell’accettare che le
semplici informazioni che
permetterebbero a tutti di scegliere
la propria vita sono tanto spesso
barattate con una forma di
anarchia della notizia più
prepotente, quella che si impone
per la conformità allo standard
comune di vita. E così mi fermo a
pensare. Perché certe scoperte
mediche, rilevanti nel dibattito

bioetico sono nascoste ai più?
Perché non si permette a tanti di
fare scelte consapevoli pro o contro
la vita umana? La verità troppo
spesso è condizionata dalla cattiva
e spesso deformata informazione.
E tutto questo perché la scienza
sembra essere in mano a pochi che
vogliono condizionare anche quel
bellissimo dono che i cieli hanno
fatto agli uomini: la libertà.
Sono tanti i fatti che mi ricordano
che solo «chiunque è dalla verità
ascolta la mia voce», come a dire, «è
inutile perdere tempo, tanto chi ha
deciso di non ascoltarti non farà
altra cosa che riempirsi di cera le
orecchie perché non vuole

ascoltarti». E forse sarà la stessa
cera che in questo tempo di
Avvento arde al lato dell’altare in
preparazione al Natale, a quella
notte dove un bambino, il
Bambino, viene a parlare agli
uomini di Buona Volontà. Sì, solo a
loro, perché con chi è privo di
questo atteggiamento, parlare è
vano. Sono sacerdote oramai da
qualche anno, e mi convinco
sempre più che anche se il
messaggio di Cristo è universale, è
per tutti gli uomini, è pur vero che
tale messaggio viene accolto solo
da coloro che in cuor proprio
decidono di volerlo accettare, di
saperlo ascoltare.

Nella sua "Vita di Cristo", Mauriac
descrive il Discorso delle
Beatitudini e offre un’immagine
bellissima e unica: coloro che
erano lontani dal monte, pur non
potendo ascoltare la Sua voce,
sapevano quello che stava dicendo
perché avevano capito che da
quell’Uomo arrivavano solo
risposte a domande che essi
avevano nel cuore senza saperlo.
Che il Signore ci doni un Avvento
che sia tempo di ascolto, pieno di
buona volontà, capace di cogliere
anche, soprattutto, quello che noi
non sappiamo di aver bisogno di
udire. 

padre Enzo Vitale icms

C

Disposti ad ascoltare l’inaspettato
Dulcis

in fundo


